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AL MENTISSIMO SIGNORE 

CARMINE MODE S TINO 

DA PATERNO 
AVVOCATO IN NAPOLI 



È a Voi , mio chiarissimo Collega , cìte oso dcdi~ 
c«rc questo mio tenni ss imo lavoro , portante la espres- 
sione di un cuore puro e sincero , che del pubblico 
bene sollecito , desidera che la virtù de y valorosi che 
furono rinasca ne' loro lontanissimi nipoti. Se Voi al. 
V opera farete huon viso , se essa fìa con effetto utile 
al nostro paese , unico scopo di tutte ic mie cure , 
sarà questa delle mie fatiche bellissima mercede. Il 
Cielo vi conservi per lunga serie di anni ali onore 
del Foro , alla gloria delle Lettere , ed al bene di 
questa Reale Società Economica > di cui formate il 
migliore e principale ornamento. 

Vi prego intanto ad avermi vivo nella vostra gra- 
zia , ed a credermi quale ho V onore di essere 

Avellino 30 luglio 1840. 



Vostro fievolissimo amico 
ti IL SEPPE ZIGARELU. 
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'ALL'EGREGIO SIGNORE 

GIUSEPPE Z I G A R E L L 1 

AVVOCATO IN AVELLINO 
•STIMATISSIMO SIGNORE 

X' onor lusinghiero di dedicarmi il vostro discorse 
sul? influenza che han le immagini dei grandi uomini ad 
eccitar nella gioventù lo stimolo della gloria , è un 
novello titolo alla mia riconoscenza , e in pari tempo 
un altro dritto alt estimazione dei dotti. Nutrito nelle 
Greche e Romane discipline Voi avreste voluto parlare 
mì sensi e alt immaginazione di quella tenera età che 
per sua indole e generosa ed anela ai forti fatti , 
ìhc non si pasce di rimembranze ma di desideri y pcr 
etti nulla è il passato , tutto t avvenire ;x ciò in con- 
trapposto di tiri epoca in cui gli uomini sono a vicenda 
or per Vicenza insani , <4r per corruzione spregevoli. 
A confortare i primi, a stoglicM i secondi Voi indi- 
cate esempi di rettitudine, virtù .cittadine , allori rac- 
colti e nel Campo e nel Foro , e a guiderdone della 
carriera da percorrersi un postola quegli stessi sommi , 
quando la posterità e la storia assise sui sepolcri pro- 
nunziano la (or sentenza inappellabile. E fatale però 
che i nobili divisameli riescano a vuoto.: quindi la 
vostra proposta sebbene applaudita non ha ottenuto 
.alcuno effetto, io ne sono dolentissimo , e vieppiù mi 
confermo àu quella massima che I ignavia e t invidia 
itacquer gemelle, 

Gradite intanto i miei più sinceri ringraziamenti , « 
credetemi per la tita 

Napoli S agosto 1810L 

Tutto vostro 
CARMINE MODESTINO. 
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DISCORSO 



ELETTO AL CONSIGLIO DISTRETTUALE DI AVELLINO 
rjbll* adunanza db' 3 aprilb 1838. 



V elogio , il cippo e le memorie tono 
Àgi' illustri defunti un giusto dono. 

omebo. 



BENEMERITO SIGNOR PRESIDENTE 
UMANISSIMI SIGNORI COLLEGIJI 

da tutti rammentare le glorie antiche della nostra Pa- 
tria : e certo non sarò già io a disconvenirne. Ma egli mi 
pare più che al passato pensar si debba all'avvenire ; all'av- 
venire celato ancora nella cortina de' tempi , e che potrebbo 
de* giorni che furono farci desiderare le palmo , se con altro 
palme non le mutasse. 

Dicono che dobbiam porre l' animo all' incremento degli 
utili tutti che fanno agiato e ricco un popolo ; sta bene ; 
ma non dimentichiamo la educazione de' giovani» su cui ri- 
posa la speranza delle glorio avvenire. Ne qui io parlo di 
quella educazione che fa cortesi e gentili i giovani ne' modi 
e nella favella , si bene di quella che innalza V animo a vir- 
tù , il cuore a generoso passioni, gli affetti all'amor del vero 
e dell' onesto. 

Guardate ciò che da altre Provincie si è praticato; e spe- 
cialmente quelle di Capitanata e di Bari. Esse hanno esposto 
all' ammirazione della gioventù i ritratti de' grandi uomini , 
che per virtù e per sapere furono l'ornamento del suolo 
natio. Santissimo uso è questo che influisce non poco a faro 
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i giovani virtuosi , posciachè specchiandosi essi negli avi , 
sentono nascere in loro 1* amor della gloria. 

Oh , se la rimembranza e gli esempi degli avi illustri vi- 
vessero ne* cuori de' loro nepoti , assai più felice e più gloriosa 
sarebbe al eerto la vita ! cosi scrivea l'oratore di Arpino , 
parlando degli Eroi più famosi del Lazio. Nell'Egitto richia- 
mar solevansi a severo giudizio la vita e le azioni degli 
estinti ; e mentre gli indegni e colpevoli erano esclusi dalle 
piramidi e condannati ad umile sepoltura , il giusto e il vir- 
tuoso veniva dal succcssor de' suoi beni pubblicamente enco- 
miato fra gli applausi della moltitudine e al venerando co- 
spetto d' incorrotti sapientissimi magistrati. Quindi la saggia 
Antichità soleva esporre alla venerazione i simulacri , e le 
immagini non di quelli soltanto , i quali eransi segnalati per 
virtù d' animo singolari ed eccelse , ma di coloro eziandio T 
che avevano educato de* sapienti alla repubblica , ed istruiti 
i contemporanei con la diffusione delle loro dottrine nelle 
scuole , c con le opere del loro ingegno. -Le nazioni culle 
trovarono ciò profittevole alla gloria loro, e si tennero ono- 
rate da' lauri di che circondavano le tombe de' grandi estinti. 
Anche le arti e le scienze ne trassero elemento alla loro 
perfezione , e stabile ed uniforme divenne il loro progredi- 
mento , quando memorie gloriose collcgando epoche lontane, 
trassero dagli anni che passavano ammonimento per gli anni 
che volgeano. 

11 collocamento de' ritratti di tal fatta opportuno riusci- 
rebbe nella gran sala accademica del nostro Real Collegio : 
quindi io lo propongo. E qui alcuno potrà dimandarmi quali 
effigio dovrebbero essere inaugurate. Quali ? e chi può enu- 
merar tutti i gloriosi che fan bella la storia nostra ? Forse 
quando che sia darò attenta opera a questo lavoro : in pre- 
sente a modo di saggio proporrei i seguenti. 

I.° Gio. Pietro Orafa , nato al dir del Panvino e di al- 
tri scrittori in S. Angelo a Scala a' 28 giugno HT5 , eletto 
Papa a' 23 maggio 1555 , assumendo il nome di Paolo IV. 
Fu ancora Arcivescovo di Chieti e chiaro letterato de' tempi 
suoi. Gli studi ed i progressi che fece nelle scienze , la sua 
conoscenza delle lingue , e particolarmente dell' Ebraica , la 
sua solerzia negli importanti affari di Stato che gli furono af- 
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fidati , gli meritarono la fama a cui si vide salito. Mori in 
Roma ai 19 agosto il>Ix). 

II. 0 Filippo Maria Pi he ili Patrizio Arianese , Arcivescovo di 
Damasco c Cardinale di S. Chiesa. Fu anch' egli esimio let- 
terato e poeta , siccome appare dalle varie cose pubblicate nel 
volume XI della raccolta delle rime degli Arcadi col nome di 
Doralbo Triasto. Fu uno ancora dell'altra rinomala letteraria 
adunanza Napolitana chiamata del Portico della Staterà , ed 
ebbe il nome di Trogisio Ritroso. Fu in essa che si distinse , 
e si fece lodare come improvvisatore di eleganti versi latini- 
Questo eminenlissimo Porporato nacque in Ariano nel 1708 , 
e morì in Roma nel 1771, ove fu sepolto nella chiesa di S- 
Maria a Vallicella , detta la chiesa nuova de' PP. dell' Oratorio 
di S. Filippo Neri. (1). 

III. 0 Dudonb Conte di Consa è a tenersi uno de' più valorosi 
condottieri nella spediziouc di Terra Santa. Di lui cantava l' al- 
tissimo Torquato con que' versi ; 

Dudon di Consa e il duce ; e perche duro 
Fu il giudicar di sangue e di virtute , 
Gli altri sopporsi a lui concordi furo , 
Cfi avea più cose fatte e più vedute, 
Ei di virilità grave e maturo , • 
Mostra in fresco vigor chiome canute ; 
Mostra , quasi d' onor vestigi degni , 
Di non brutte ferite impressi segni. 

Gerus. Liber. Canto I. 

IV. ° Marino Caracciolo-Rossi, 11.° di questo nome e HI. 0 nella 
serie luminosa di que' grandi personaggi , che nell* era feudale 
col titolo di Principi tennero il dominio della nostra Avellino. Fu 
egli Gran Cancelliere del Regno , Gran Maestro dell' Ordine di 
S. Giorgio e reputatissimo scienziato do'terapi suoi. Ebbe singoiar 
commercio col Conte Pompeo Marsilio Colonna , col Conte Ma- 
jolino Bisaccioni , col cavaliere Gio. Battista Basile Conte di To- 
ronc , col Marchese Montalbano e col celebre Gio. Battista Manso 
Marchese di Villa , Signore di Panca e di Bisaccia. Fu ancora 
il restauratore della nostra famosa accademia de* Dogliosi (2). 

V. ° Leonardo da Capua nato in Bagnuolo nel 1617 e morto 
in Napoli nel i6gì>. Fu celebre matematico , medico e filosofo , 
meritando pel suo valore" la cattedra di professore di Medicina 
nella Università di Napoli. Dettò Yarj ragionamenti sulla ori- 
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gine , progresso ed incertezza dell' arie medica , a* quali ag- 
giunse ancora degli altri dati in luce per cura di Cristina Re- 
gina di Svezia. Facea pure la fisica descrizione della Valle di 
Ansanto , assai decantata da Strabone, da Cicerone e da Plinio. 
Fu uno de' fondatori dell' Accademia degl' Investiganti , e Pa- 
Btoro Arcade col nome accademico di diceste Cillenio (3). 

VI.° Matteo Jacijzio , che nacque in Forino nel di 1 6 feb- 
brajo 1716 e mori in Avcrsa ai 6 di maggio 1780. Fu due 
volte Abate Generale ed Ordinario di Monlevergine , dotto fi- 
losofo , profondo istorico , valente antiquario ed erudito nelle 
lingue orientali. Per V arte delle iscrizioni non fu a verun altro 
secondo. Il suo ingegno e la sua virtù gli procacciarono l'alia 
venerazione e benevolenza dell' immortale Benedetto XIV , il 
quale gli offerì varie cattedre Vescovili , ma che lo jacuzio ri- 
cusò. Si hanno di lui parecchie opere , che vennero commen- 
dalo da vari giornali di Francia e d'Italia , specialmente quelle in- 
titolate i.° De Constant ini Magni visione. Sgntagma benedicto 
xiv. pont. opt. mjx. nitncupalum. Tale opera che egli arricchì 
di dotte osservazioni la fe' servire come di fondamento alla sua 
famosa //istoria Constanliniana pubblicata in Napoli nel 1768, 
e dedicata al merito incomparabile dell' Eccellentissimo Principe 
Marcantonio Colonna: 2. 0 Càristianarum antiquitatum S/j eoi mi- 
mi quaj in vetere Bonusw et ftlennm titillo e suburana S. Aga* 
thw Basilica anno 17X7 Vaticanum ad mttseum transvecto 
exercilationibus philologicosacris , nec non prawipuis Basi' 
lieo? ejus inclytoj monumentis , a (quo inedilis inscriptionibus 
variis collustrantur, pubblicata in Roma nel MDCCLVIH per 
cura di Giovanni Zompel, o dedicata alla memoria di Clemente 
XIII. Sommo Pontefice. 3.° Brevilogio della cronica ed istoria 
dell* iìisigne Santuario Reale di Monlevergine > capo della Re- 
gia Congregazione Benedettina de 1 V erginiani, Quest' opera 
alla quale volle l'autore industriosamente celare il suo nome , 
vide la luce in Napoli nell'anno 1777 pe'lipi di Giovanni Ma- 
ria Riccio. Di una Teologia dogmatica egli ancora avrebbe 
arricchito gli sludj ecclesiastici ; ma essendo per darla in luce , fu 
sopraggiunto dalla morte. 

VIÌ.° Vincenzo d'Ippolito nato in Mercogliano nel 1678 , 
c morto in Napoli nel 1748. Fu egli famoso giureconsulto ed 
oratore , che pei grandi servigi resi allo Slato meritò dalla So- 
vrana munificenza l' illustre ereditario titolo di Marchese , e fu 
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Presidente del S. R. G. e Capo della Real Camera di S. Chiara. 
Nella chiesa de* SS. Apostoli in Napoli se gli vede eretto un 
superbo monumento eseguito dal Sani martino , decorato da una 
elegantissima iscrizione e ornato da due bellissimi Genj in atto 
di mestizia , che sostengono la sua togata effigie (4)» 

Vili." Basilio Giaiskelli nato in V 1 t uia no nel 1662 , e morto 
in Napoli nel 1716. Fu celebre poeta, storico e giureconsulto. 
Si hanno di lui molle elaborate opere in versi Tirici , alcune 
aringhe ed un corso di studi per l'educazione di suo figlio. 
Tenne letteraria corrispondenza , e fu amico con varj uomini 
rinomati dell'età sua, tanto nazionali che stranieri: de' primi 
furono Tommaso Cornelio, Gaetano Argento, Serafino Biscardi, 
Giuseppe Valletta , Stefano de Stcfanis , Pietro Giannone , Do- 
menico Aulisio , Niccola Amenta, Niccola Ca passo ed altri mol- 
tissimi , come si può rilevare dal suo Canzoniere : fra gli ultimi 
furono Francesco Redi , Francesco Lcmenc, Carlo Maria Maggi, 
Vincenzo da Filicaja, Marcello Malpighi, il Maglia becchi, Lorenzo 
Terraneo, e molti altri, de* quali ancora si conservano le lettere. 

IX. 0 II P. Alessandro di Meo della Congregazione del San- 
tissimo Redentore , Nacque egli nel Comune di Volturara il di 
3 novembre 1726, e dopo di aversi procacciato altissima fama 
con la sacra arte oratoria impiegò poco raen di sci lustri nel 
compilare gli annali di questo Regno , di quella che chiamia- 
mo età barbarica di mezzo. Con questa istoria ci apre una 
strada amplissima alle istorie delle nostre contrade, o sia della 
migliore e più vaga parto del Paese che partilo dall'Appenni- 
no e dal mare ò circondalo dalle Alpi. Tale opera vedesi de- 
dicata al nome augusto di Ferdinando I. di sempre eterna e 
gloriosa rimembranza. Scrisse pure diverse altre opere, tra cui 
sono le seguenti. i.° La Nota Cronologica de* Monsoni, ode* 
Duchi di Amalfi: 2. Una Dissertazione sopra le ragioni di 
taluni feudi contro alcuni Regolari: 3. La Cronologia da' 
Principi di Salerno : 4» La Concordanza dell' Egira colle 
varie epoche greche : 5. Una Dissertazione sugli anni nata- 
lizi ed emoriuali di Gesù Cristo: 6. Finalmente V apparato 
alla cronologia genera le del Mondo fino a! tempi suoi. Que- 
st' uomo rispettabilissimo per integrila di costumi , per esimia 
virtù , per vasta e soda dottrina liuì di vivere in Nola il giorno 
20 marzo 1786, c venne tumulato nella nobile Congrega del- 
l' luimaculala Concezione del medesimo Comune (ì>). 
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X. ° Francesco Rapoila , che vide il giorno in Atripalda 
nel 1701 e fini di vivere in Napoli nel 1702. Fu egli illustre 
giureconsulto e pubblicista, cattedratico in diverse Facoltà , Se- 
gretario della Rcal Camera di S. Chiara , Consigliere del Sagro 
Regio Consiglio , Presidente della Real Camera della Sommaria 
e autore di varie opere legali. Tra quesl' ultime è a stimarsi 
quella che uscì in luce nel 1747 col titolo Commentar iorum 
de jure Regni Neapolitani in ordinem redacto pars prima , 
auae est de jure publico , dove in ogni pagina è impressa 
la profonda conoscenza delle leggi patrie, l'ordine delle mate- 
rie , V eleganza del dettato latino, la venustà dello stile. Aven- 
done egli in segno di rispetto e di amicizia mandata copia al- 
l' illustre Muratori , ne riportò la seguente risposta : Se Ella 
terminerà , come spero > cotesta fatica , meriterebbe che in 
sua lode Napoli erigesse una bella memoria: Napoli dico 
in cui sempre più veggo aumentarsi il miglior gusto delle 
lettere , ed anche ultimamente il signor Genovesi ha com- 
posto due egregj trattali di Logica e Metafisica. Cotesto cielo 
dà in abbondanza vivaci e felici ingegni , 01 manca solo il 
buon austo , ed eccolo venuto» 

XI. Giuseppe Mappei , che sorti i natali in Solofra nel 1728 
e mori in Napoli nei 18 12. Fu valentissimo professore di giu- 
risprudenza nella regia Università degli Situi j. Tra le opero 
da lui pubblicate abbiamo quella intitolata : De Restitutionibus 
in integrum , et de praectpuis vitiis contractuum libri duo : 
Neap. fj83. apud Éernardum Perger, in 8 ; e l'altra: Insti- 
tutiones juris civilis Neapolitanorum , in quibus legum neapo- 
litanarum origines , ac velerà et nova regni insti tuta enarran- 
tur : Neap. tj84 apud Josephum de Bisogno , tom. 2 , in 
8 , per la quale si conciliò tanta gloria , essendo stala stimata 
come nn eccellente lavoro di un giureconsulto , che professava 
la vera e non simulata filosofia. 

XII. 0 Michelangelo Ciahciclli nacque in Montella nel 1734., 
e mori in Napoli nel 1819. Fu egli uomo rispettabilissimo 
per purezza di costumi , per sublimi virtù , per vasta e soda 
dottrina ; fu giureconsulto ed avvocato di chiaro nome , Giudice 
di Vicaria , Avvocato della Corona, Caporuota del Sagro Regio 
Consiglio , Gran Giudice Ministro di grazia e giustizia e Vioe- 
presidenlo del Consiglio di Stato. La Provincia lo ricorda con 
gloria , la riconoscenza gli offre questo tributo quanto umile c 
semplice tanto caldo di amore } e sincero. 
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XIII. ° Marciano di Leo nato in Frigonto nel 1751 dóve- 
mori nel giorno .10 giugno 1819. Fu sommo oratore , o- 
chiaro pel suo poema in ottava rima intitolato II tempia 
della Sapienza , ossia l'uomo disingannato nel secolo XVII I, 
Restano ancora di lui le Opere predicabili in due volumi ,. 
pubblicate in Napoli nel 1800 da Domenico San-Giacomo; un 
poemetto sul Vesuvio che non manca di venustà e di ele- 
ganza ; e finalmente il Consiglio di un giovane poeta che dico 
le difese della letteratura Italiana contro l' Inglese Consigliere 
Sherlock , il quale perchè ricco di dauari arrogossi il dritto di 
lacerare impunemente il nome Italiano , dimenticando che il 
valore negl'Italici petti non è ancor morto. E lo dimostrò in 
fatti T abate di Leo con dottrina , con urbanità e con pur- 
gato giudizio ; e rispose tanto alle originali novità del men- 
tovato Consigliere , quanto a varie compre lettera dell' Arca- 
dia Romana che in quel rincontro ad onta nostra obbiiò il 
valore de' Lorenzi ni , de' Guidi , de' Castoni, de' Zappi per 
far plauso alle visioni di un abitante del Settentrione , che 
appena balbettava la divina favella del si. 

XIV. ° Giovanni-Antonio Cassitto nato in Bonito nel 18 
aprile 1763 , ove cessò di vivere nel di 25 giugno del 182*2. 
Fu famoso giureconsulto e poeta : fu per eccellenza nomato 
1' Uomo Enciclopedioo. Frutto delle sue lunghe vigilie e delle 
sue meditazioni sono le dotte note che fece alle Pandette , e 
te altre moltissime intorno a diverso raatori© di prudenza 
legale , "degne tutte di esser conosciute e studiate dai dotti. 
Scrisse eziandio un Saggio intorno a Fedro che pubblicò in 
Napoli nel 1804 con una delle favole intitolata iie Culicc et 
Tauro , e la illustrò di un coinento storico critico filologico. 
Pubblicò pure altro volume nel CII>O.X€VUfc col seguente 
titolo: lui. fliaedri fabularum liber novus e m$: coi: Per rollino 
Rcgiae Bibliolhecae nunc primum edit. L A. CASSiTTUSi/Editio 
L. exemplarium : come ancora alcune dissertazioni epistolari sa 
la Puglia primitiva, molte lettere su vari argomenti, e diverse 
memorie dirette ad illustrar monete ed iscrizioni antiche, le 
quali accrebbero di tempo in tempo le dovizie de' giornali 
enciclopedici. Rimangono inedite finalmente diverse sue opere 
fra le quali un' elegantissima traduzione di Orazio (0). 

XV. ° Francesco Lauria nato in Montefusco li 6 giugno 
1769, e morto in Napoli nel 1828. Fu egli oratore facondo, 
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sommo giureconsulto, magistrato integerrimo ; fu esempio iti 
pubbliche o private virtù. Che se le mute ceneri di tanti ora- 
tori italiani dalle tonihe potessero aver favella , direbbero.: 
Questa classica terra, cuna dell' ingegno , per Lauria si ricinse 
i antica palma della forense eloquenza ; palma cht a ragione 
i moderni popoli Xe concessero. Abbiauio di lui una raccolta di 
Arringhe Anali pubblicate in Napoli nel 1832 , -ed altre opere 
degne di vivere nelle lontane generazioni. 

XVI.° Gio. Camillo Rossi già Vescovo de* Marsi , poi di 
S. Severo, indi Arcivescovo di Damasco e Consultore di Stato. 
Nacque in Avellino il 27 aprile 1767 e mori in Portici a '16 
luglio 1837. Abbiamo di lui il Atro* ecclesiastico politico 
contra gli opuscoli del tempo , La dottrina di Gesù Cristo di- 
fesa sulla Chiesa ^ sulla Grazia e sulla Sovranità , le Orazioni 
funebri della Contessa Beatrice de' Vecchi Spi muri dedicata a 
S. A. H. il Principe Saverio Augusto di Sassonia che rime- 
ritolk) di onorevolissimo rescritto ; di Maria Carolina d' Au- 
stria Regina delle Due Sicilie , di Ferdinando 1 , di Pio VH 
e un' altra ancora dell' eminentissimo Cardinale Domenico Spi- 
nucci Arcivescovo di Benevento ; una Memoria *%Ma lapida 
marsicana indiritta a Ihtppedia , ed una Lettera pastorale at 
clero 4i S. Severo in occasione dell'universale Giubileo intimato 
Bell' anno santo 1825 , dedicata alla Maestà di Francesco I 
allora Duca di Calabria. Ma V opera più classica che sia uscita 
dalla sua penna , £ che veramente ha reso celebre dapper- 
tutto il suo nome , si è certamente quella che ha per tilolo 
L' arco Trajano di Benevento illustrato , che vedesi dedicata 
al sullodato Monarca Ferdinando I. Sono anche di Monsignor 
Rossi il Vo4o e parere sopra i trattati di Legislazione citile t 

fatale di Geremia Bentham, inserito nel tomo 41 t sezione 
V. dell'Enciclopedia Ecclesiastica, varj Discorsi in lode dèi 
SS. Nome di Gesù pronunziati nell' accademia poetica , che in 
ogni anno si riunisce a tant* uopo nella chiesa di S. Lorenzo 
in Napoli di cui era meritevolissimo presidente , e parecchi 
componimenti in prosa ed in verso , scritti specialmente du- 
rante la sua dimora nella Capitale , de* quali alcuni sono 
pubblicati separatamente, ed altri leggonsi in varie raccolte. 

Se la memoria degli uomini , che ebber fama di virtuosi 
servir de© a mantener tra i risenti & a trasfondere in quei 
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die verranno la nobil fiamma della emulazione e della gloria 
grave colpa sarebbe il frodare i contemporanei ed i posteri 
di un tanto bene. E certamente per chi ama la gloria ed è 
consapevole di meritarla , potente stimolo è il porre mente 
alla gloria e agli onori serbati dopo morte a chi ben meritò 
delle scienze e della patria. Allora si desta queir entusiasmo 
che è sorgente inesausta di bei fatti e di virtù egregie. Un 
raggio di vera gloria , scrivea Plutarco , non risplende che 
sul sepolcro ; ed è ben raro che un genio riposi tranquilla- 
mente all' ombra di quelle palme che di sua mano ha pian- 
tate. Di molti e molti grandi uomini la posterità sdegnata 
ci chiederà invano i sepolcri. Nè sarà facile che ci perdoni 
la negligenza e il silenzio , quando saprà che niuna pietra , 
niuna parola di onore mostri il luogo in cui giacciono le ossa 
di que' grandi che a noi rendettero familiari le scienze più 
utili , e sottrassero al danno delle età tanti luoghi meritevoli 
di essere ricordati. 

Che se i miei voti saranno secondati , mi riserberò di for- 
mare di quegl' illustri i convenevoli elogi. Intanto il Consiglio 
di Distretto afforzi i voti miei colla sua approvazione , acco- 
mandandoli a quello di Provincia , mentre la spesa occorre- 
vole per V oggetto non può sorpassare i ducati 160 in circa. 

Così noi avremo poste te fondamenta d'una istituzione di 
cui gl'immonsi risultameuti nessuno può misurare. Che so 
contagioso è V esempio del vizio , quello -della virtù per vo- 
lere di chi veglia su' destini del mondo è potentissimo e pro- 
digioso. Cosi avrem mostrato un culto di gratitudine verso 
coloro die dopo avere illustrata la nostra terra passarono 
tra le universali benedizioni. Cosi proveremo di sentir po- 
tente affetto per la generazione che cresce col secolo. Così 
• avrem mostrato che anche fra noi sa onorarsi il nome dei 
più degni allorché più non sono ; ricordato allo straniero che 
(mesta classica terra fu in tutti i tempi feconda d' ingegni no- 
bilissimi-, e Catto chiaro , a nostro vanto , che per 1' augusto 
linguaggio di simili monumenti sappiam darci noi pure il lo- 
devol pensiero di eccitare ne* posteri la bella fiamma di quella 
nobile emulazione eh' ò madre e nutrice di virtù di sapere e 
di gloria. Nel giorno avventuroso finalmente in cui gli vedre- 
mo inaugurati ci sembrerà quasi di scorgere che le tombe 
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onorate di quegl illustri personaggi si aprano , e che le om- 
bre loro gloriose ritornino sulla terra per insegnare a' vi- 
venti nella lingua de' Celesti la via del merito e della gran- 
dezza ; ci sembrerà di riabbracciare i nostri antichi maestri : 
e questa terra che premiamo ci sembrerà più pura e più 
santa ; chè non è tale abbastanza , a creder mio , quella terra 
nella quale il vero saggio passa inosservata, vive indigente, 
muore senza pubblico dolore , ed è sepolto nell' oblio. Cosi 
la patria ci sia grata del buon volere che ne anima. Nè mi si 
dia accusa d' aver parlato solo di sedici illustri. Dissi che 
il mio era un saggio. Ma I' aringo ò aperto , e di anno in 
anno nuovi nomi a quo' sedici potranno aggiungersi. 



Il Configlio non dissentiva , e V ottimo Intendente signor 
Cavaliere Domenico — Antonio Patroni , che da proteggitore 
delle arti e delle scienze reca ad effetto le provvide mire del- 
l' augusto Monarca Ferdinando lì, vòlte costantemente a pro- 
muovere la pubblica prosperità , in un discorso pronunziato nella 
prima tornata del Consiglio Generale di questa Provincia il dì 
i.° maggio dello stesso anno , notevole come tutte le altre pro- 
duzioni del suo ingegno per castigatezza di stile , grande fa- 
condia , e potenza di affetti , facendo plauso ad una tale idea 
così si espresse: 

È pur felice il pensiero del consigliere distrettuale D. Giu- 
seppe Zigarelli , accolto favorevolmente dallo stesso consi- 
glio , di collocare nella sala accademica del real collegio i 
ritratti degli uomini gloriosi che questa irpinica terra sorti. 
Il non scarso novero di essi è bellamente discorso dal Ziga- 
relli con elegante dire. Cotesto omaggio alla virtù , alle let- 
tere , alle scienze , saria di pungiglione al ben fare di ogni 
età , e non può non essere caldeggiato dalla riconoscenza 
patria* 
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ANNOTAZIONI 



(1) La Lapida sepolcrale è la seguente: 

D. O. M. 
PIIILIPPVS. ut. s. chrisogoni. 

PRESBIT. CARD1MALIS. PIBELL1VS. NEAPOLIT. 
OB. PERPETVAM. IN PHILIPPVM NERIVM. 
DOMEST1CVM. AC. PRAESENTEM DIVVM. 
P1ETATEM 

UIC. MORIENS. TESTAMENTO. CONDÌ. IVSSIT. 
VIXIT. AN. LXH. M. IX. D. II. 

ADQV1EVIT UH. EID IAN. . , 

AN. MDCCLXXI. 
NICOL A V&. PATRIC. TRANENS. 
FERD1NANDI. UH. NEAP. REG1S. 
A. SANCTIORIBVS. CONSIUIS. 
FRATRI. AMANTISSIMO. 
P. C. 

(2) Sa questa illustre adunanza pubblicheremo quanto prima un 
nostro letterario lavoro intitolandolo discorso istorico critico in- 
torno all' origine , vicende e decadimento dell' accademia de' 
dogliosi della citta' di Avellino , sperando di far cosa assai grata 
al numero scarsissimo di coloro che amano lo splendore e la gloria 
del proprio paese. 

(3) Fu sepolto nella Chiesa di S. Pietro a Majella, dove gli venne 
eretta la seguente iscrizione: 

LEONARDO DE CAPTA DOCT1SSIMOR. OPT1MO ATQ. OPT1MOR. 
DOCTISS1MO VT GRATIS ABBAS , ET MONACHI COELESTIN1 DIB 
XVII lYiai A. D. MDCLXLV TVMVLV. 
ITA AD MEMORIAM TANTI VIRI 
PERPETVO SERVANDAM DIE XIII EIVSDEM MENS1S 
REP. SAL. MDCCXXI 
LAPIDEM HVNC SPONTE EXCITARVNT. 

(4) L' iscrizione di cui è parola è la seguente: 
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VINCENTIO HIPPOLYTO 
PATRES INTER CON6CRIPTOS 
SVPREMA PR.ES1DIS DIGNITATE 
PRAETER HONOREM 
MARCHIONATVS 
SIBI SVISQVE HEREDIBVS 
COMMENDAI ISSLUO 
MONVMENTVM 
QVOD A F1LIO FABRITIO OC WS 
CONTRA COMMVNE BONVM 
DENATO REGIO CONSIL1ARIO 
EXCITARI OPTATVM EST 
TE RESI A ATQYB ANGELA 
TENTA A SACELLI CVRATOR1B. 
IMPETRATA 
EXSTRVENDVM CVRAVERVNT 
PATERNAE PIETATI DEVOTISSIMA E 

VIXIT ANNOS LXX1V. M. III. 
DECESSIT V. ID. APR. MDCCXLVIII. 
(ti) Ecco la iscrizione che leggesi sul di lui sepolcro : 

QV1ETI. iETERNAE. 
ALEXANDRE DE. MEO 
CONGREGATIONIS* SANCTISSIMI. REDEMPTORIS. 

PKESBYTERI. 
QVI. EVANGELII. PRAECONlO. 
SINGVLARI. DOCTRINA. AC PI ETATE. 
OMNIBVS. REGNI. ORD1NIBVS CARVS. 
HEIC. 

1IERCVLEO. MORBO. CORREPTYS. 
CONCIONABVNDVS. OBIIT. 
AN. iET. SVAE. LX. P. M. 
CIV1BVS. ADVENIS. CONVENIS. 

1LLACRYMANT1BVS. 
SODAL1T1I. HVJVS. MAG1STRI. 
LOCVM. VBI. ANTE HAC. NEMINT 
DEDERE. 
AN. REP. S. MDCCLXXXVI. 
(6) E qui non taceremo che il suo dotto figliuolo D. Romualdo 
ad eternare la memoria di lui , gli ha cretto un leggiadro cenotafio 
nel suo giardino. Esso rammenta il sepolcro di Cerrinio in Pompei , 
poiché non si compone che di una sola cella , in mezzo a cui sorge 
un poggiuolo sormontato da un busto dell'estinto. Attorno alla volta 
veggonsi dipinte diverse corone funebri , e vi si leggono i nomi di 
non pochi illustri stranieri eh' erano in corrispondenza col trapassato. 
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ARTICOLO 

ESTRATTO DALLA RIVISTA NAPOLITANA 

( Anno IL , fascicolo di marzo 4844, pan. 109. ) 

Sulla influenza che hanno le imagini de' grandi 
uomini ad eccitare nella gioventù* studiosa lo 

STIMOLO DELLA GLORIA DlSCOrSO dell Avvocato 

Giuseppe xiGARELLi Consigliere Distrettuale e degli 
Ospizj di Principato Ulteriore , Ispettore degli sca- 
vi di antichità per lo Reale Museo Borbonico nel 
Distretto di Avellino, Socio di varie Accademie na- 
zionali e straniere: Avellino dalla Tipografia del 
Genio 1840. 

Gloria , immortalila , riconoscenza , amor del si- 
mile . . . ecco delle leggi morali senza cui non sa- 
prebbe reggere l' individuo e la società : ecco dei, 
voti che T uomo nel suo cuore non sa mai rinegare. 
Dall' uomo di Vico sino a quello di Platone lo spi- 
rito di maggioranza e di onore n è uno de' princi- 
pali attributi , che facendo conoscere la grandezza 
dell' anima umana la destina insieme all' acquisto del 
vero, all'armonia dell'ordine e al progresso della 
civiltà. Chi tornando alla creta sdegna , anzi non 
cerca un suono , un monumento che lo ricordi ai se- 
coli ? Chi non freme dalla bile quando sconosciuto è 
dagli uomini coi quali sia stato largo di opere utili 
e virtù generose? Chi vie più non s'infiamma a fatti 
maggiori , poiché il lume della gloria abbellirà la 
sua tomba ? Gloria alla virtù ! maledizione all' in- 
famia ! 

Ma 1' inno che si canta sul sepolcro de' grondi , la 
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memoria che s innalza ai loro nomi , sapranno forse 
destare nelle ossa aride il brivido della gloria e la 
gioia della riconoscenza? essi talvolta riescono ancora 
\ ani quando il nome de' sommi in tutta la terra scorre 
onorato. Il Gran Cancelliere d' Inghilterra , i Ducili 
di Montrose e Roxbourg , e i Conti di Pombrockc r 
di Sussy e di Maclesfìeld che aggiunsero di più al 
nome di Newton quando ne portarono al sepolcro il 
cataletto ? GÌ' inni e i monumenti consacrati a chi non 
è più , parlano più tosto a quei che sono , e retri- 
buiti a chi vive ancora la vita della carne , sono il 
più vivo incitamento a procedere nel cammino della 
virtù. Qual conforto non dovea prendere V oratore 
di Arpino quando fn salutato Padre della patria ? 
quale entusiasmo in Roma ai primi tempi della re- 
pubblica non doveano destare i canti che nei conviti 
risonavano in onore de' cittadini illustri ? Non fu la 
tomba di Virgilio che fc dono all' Italia del sublime 
Certaldese ? Ma ogni elogio , ogni monumento non 
deve essere che il voto spontaneo della patria come 
quando V- Publicola pronunciava le lodi di G. Bruto e 
il Senato decretava una statua a non so qual distinto 
Romano. È allora la vera gloria , gloria non peri- 
tura. Gli scudi consacrati a Diocleziano dall' adula- 
zione , dopo la sua morte, furono strappati dal tem- 
pio. Quando la gloria è dispensata per intrighi , ca- 
pricci , privato interesse , o sconciamente e dispen- 
sata senza riguardo a' gradi del merito , ha ben donde 
la virtù a disconfortarsi ! Ricordiamo i tempi di 
Claudio , e ..... i nostri , in cui si prodigano 
canti , orazioni , ritratti, statue a nomi da teatro, in- 
tanto che di Vico , Beccaria , Filangieri , Gioja , 
Romagnosi non si addita un monumento per dire : 
imitate ! 

Or quali saranno i mezzi più adatti per infondere 



* 
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nei viventi imo spirito di emulazione , facendo dei 
sommi che furono specchio all' avvenire ? La parola, 
le tombe , le lapide , gli archi , i ritratti , le statue e 
simili. E quale di questi mezzi ha scelto l'Avvocato 
Giuseppe Zi garelli per conseguire lo scopo in pro- 
posito ? 

Dettava egli il Zigarelli un Discorso sulla in- 
fluenza CHE HANNO LE IMAGI1NI DE GRANDI UOMINI AD 

eccitare lo stimolo della gloria; riguardava l'ar- 
gomento solo in vista della gioventù studiosa , e pro- 
poneva d inaugurarsi nella Sala Accademica del Keai 
Collegio del Principato Ulteriore i ritratti di sedici 
illustri personaggi della Provincia , de quali dà breve 
ragguaglio. In generale santo è lo scopo , e precipua- 
mente più j che i modelli da imitare , appartenendo» 
alla stessa Provincia come ad una famiglia , possono 
più agevolmente solleticare 1 onorata ambizione della 
gioventù studiosa. Abbiamo detto in generale , poi- 
ché siamo certi , il Zigarelli ai ritratti avria antepo- 
sto le statue , ed ai grandi nelle lettere avria trami- 
sto ancor meglio de' grandi per fatti sociali 9 se noD 
gli si fosse opposta la grettezza dei tempi e peggio. 
Ma di lutto T argomento speriamo a miglior ozio- 
soggiungere al I re nostre idee. Intanto merita pur lode 
quello scrittore che in qualunque modo non consuma 
le sue veglie per vano passatempo , ma per colti- 
var gli animi col seme della virtù e proporre esempì 
da seguitare. E però che noi di tutta coscienza ren- 
diamo all' Avvocato Zigarelli di Avellino le debite 
gratulazioni. Nel Discorso annunziato move egli dal 
principio più santo della pubblica speranza qual e la 
educazione de giovani , senza la quale ( non reste- 
remo di ripeterlo quante volte ci si offra l'occasione ) 
riesce frustaneo ogni altro tentativo de letterati e dei 
filosofi; e parla il Zigarelli di quella educazione ap- 
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punto che innalza l animo a virtù , il cuore a gene- 
rose passioni , gli affetti ali amor del vero e delV o- 
ncsto. E a tale altezza di scopo conduce non poco 
in un Collegio la sposizione de" ritratti degli uomini 
grandi , innanzi a cui le curiose menti de' giovanetti 
si arrestano ad interrogarne la vita e intenderne i 
sublimi pensamenti ; le quali cose da un canto ecci- 
tano 1' ammirazione , dall' altro profondamente s' im- 
primono nei loro animi , talché veggano sempre da- 
vanti gli ocelli un tipo a cui conformare ogni dise- 
gno, ogni azione. E noi col pieno contento ritraggiamo 
essersi ciò operato nelle provincie di Capitanata c di 
Bari. Cosi fossero seguite dalle altre 1 E noi speria- 
mo che al disegno del Zigarclli rispondano i gene- 
rosi del Principato Ulteriore , tanto pili che 1' otti- 
mo Cavaliere Domenico-Antonio Patroni il quale n' e 
r Intendente , facendosi incontro al nostro voto , ha 
cercato promuovere il pcnsiere del Zigarelli. Or pa- 
rendo doversi porre in atto il proposto disegno , 
soggiungiamo che non sarebbe infruttuoso riguardare 
in ciò 1 Accademia Francese , che riducendo tutti i 
ritratti alla stessa forma e dimensione , inculcava cosi 
la eguaglianza accademica , escludendo le pretensioni 
de' membri potenti per nascita ricchezze ed autorità. 
È vero che nel prefato disegno propriamente non è 
parola di un' Accademia nel rigor del senso, ma di una 
Sala Accademica del Collegio. Perchè non porre mente 
più tosto al pensiero dominante di si Hallo regolamen- 
to ? Intanto il disegno del Zigarclli non ancora è in 
essere. Sarà mai che avessimo a lamentarci della 
ignavia e della invidia , per cui bestemmia e l'amor 
di patria , e fastidio la luce de' grandi ? 

Felice Barili. a. 



OPERE PUBBLICATE 

DAL SIGNOR 

GIUSEPPE ZIG ARELLI 

DI AVELLINO. 

i. Canto per la solenne inaugurazione del Rea! Collegio di 
Principato Ulteriore, seguita nel i.° dicembre j83i. — 
Napoli tipografia del Sebeto i83i. 

s. Ragguaglio della Gran Festa di ballo segnita nel Beai Tea» 
tro Ferdinando della Città di Avellino lo nott: dc'aogen- 
najo i836 per celebrare la faustissima nascita ili S. A. IL 
Francesco Maria Leopoldo Principe ereditario delle duft 
Sicilie — Avellino presso i socj SaDdalli « Guerriero tipo- 
grafi dell'Intendenza i836. 

y Ode in morte di Maria Cristina di Savoia Regina del Rs- 
gno delle due Sicilie — Avellino presso i socj Sandulli t 
Guerriero tipografi dell'Intendenza i836. 

4> Saggio di poesie liriche — Napoli tipografia della Miner- 
va, i836. 

5. Elogio funebre dell' Abate Filippo Bianco. Letto all'Acca- 
demia Florimontana degl' Invogliati di Monteleone nella 
tornata de'a6 febbraio i83 7 . — Napoli tipografia della 
Sibilla i83 7 . 

6. Elegia ad Academiam Cosentinam — JbeUmi im typi§ 
Dominici Sandtdli et Xavcrii Guerriero 1837. 

7. Elogio funebre di Monsignor G10. Camillo Rossi Arcive- 
ìcoto di Damasco e Consultore del Regno. Letto alla Reale 
Società Economica del Principato Ulteriore nell' adunanza 
de' a5 gennajo i838 — Napoli tipografia della Sibilla i83& 

8. Del Carcere centrale di Principato Ulteriore , e del modo 
come migliorarlo. Discorso letto al Consiglio Distrettuale 
di ÀTellino nell' adunanza de' 7 aprile 1839. Seconda edi- 
zione accresciuta di annotazioni e di un articolo estratto 
dalla Rivista Napolitani — Avellino dalla tipografia del Ge- 
nio 1840. 

9. Discorso in lode dell' Accademia Florimontana degP Invo- 
gliati di Monteleone. Letto nella tornata de' 16 loglio 1 833. 
— Avellino dalla Tipografia di Sandulli e Guerriero 1840. 

10. Sulla riproduzione de' boschi. Discorso letto al Consiglio 
Distrettuale di Avellino nell'adunanza de' 5 aprile 1840 — 
ÀTellino dalla tipografia del Genio i84<>*. 



11. Intorno alla necessità di prevenire i danni che contro i 
privati si avverano nel passaggio delle schede dopo la morte 
de' Notai. Discorso letto al Consiglio Distrettuale di Avellino 
nell' adunanza de' 3 aprile 1840 — Napoli dalla tipografia 
del Filatre Sehezio 1840. 

12. Ode in morte di Anita Capiaibi nata Mauzano degli an- 
tichi Baroni di S. Vito e Cenadi — Avellino dalla tipografìa 
del Genio 1841. r 0 

13. Sulla influenza che hanno le imagini de' grandi Uomini 
ad eccitare nella gioventù studiosa lo stimolo della gloria 
Discorso letto al Consiglio Distrettuale di Avellino uell' a- 
dunanza de[ 3 aprile i838 : accompagnato da una mozione 
sulla necessità d'inaugurarsi nella sala accademica del Rea l 
Collegio del Principato Ulteriore i ritratti di sedici illustri 
Personaggi della Provincia. Seconda edizione accresciuta di 
annotazioni, e di un'articolo estratto dalla Rivista Nnpo- 
lUana — Napoli dalla tipografia di Luigi Banzoli 1841. 

OPERE INEDITE. 

14. Discorso istorico-critico intorno all' origine, vicende e de- 
cadimento dell'Accademia de' Dogliosi della città di Avellino. 
Letto alla Reale Accademia Pelori tana di Messina neh" adu- 
nanza de' 16 giugno 1840. 

15. Sulla protezione dagli augusti Borboni accordata alle scien- 
ze, alle lettere alle arti , al commercio ed all'agricoltura 
nel Principato Citeriore. Discorso letto alla Reale Società 
Economica della medesima Provincia nell' adunanza gene- 
rale de 3o maggio i83g. 0 
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J7 sev 3 Jro iafia dl M °° SÌ S Qor Bernardo Rossi Vescovo di Sau- 
18. Biografia dell' Arciprete Fiorentino Guariello seconda 
drallé di Av^ino reQdÌSSÌm0 Ca ^ ÌtoI °' e dclIa Chiesa Catte " 

J \l I ^ a n? ne , dÌ t . a,uni ?S5etti di antichità esistenti nel 

Museo dell'autore in Avellino. 
20. Epistola alla rinomata Accademia di Verona 

Discorso in lode della Pontificia Romana Accademia di 

Archeologia. 

22. Discorso sulla Tipografia Avellinese. 

23. Compendio storico del dritto Romano. 
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